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La legge Toscana n. 46/2013
’’Dibattito pubblico regionale e promozione
della partecipazione alla elaborazione delle
politiche regionali e locali’’

CAPO III - Il sostegno 
e il supporto regionale 
ai processi locali di 
partecipazione

Le vie della partecipazione
un ampio processo partecipativo che vede la
Toscana come luogo di sperimentazione di una
nuova qualità della democrazia

La legge Toscana n. 69/2007
’’Norme sulla promozione della
partecipazione alla elaborazione
delle politiche regionali e locali’’

CAPO II - Dibattito 
Pubblico regionale

Entrambi gli strumenti impegnano l’ente promotore a «tenere
conto dei risultati dei processi partecipativi o comunque
a motivarne pubblicamente ed in modo puntuale il
mancato o parziale accoglimento»

Due strumenti a sostegno della partecipazione:
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Il dibattito pubblico 
della Regione Toscana

Il Dibattito Pubblico si svolge, di norma, nelle
fasi preliminari di elaborazione di un progetto,
o di un’opera o di un intervento, quando tutte le
diverse opzioni sono ancora possibili; esso può
svolgersi anche in fasi successive ma
comunque non oltre l’avvio della progettazione
definitiva.

Il Dibattito Pubblico è un processo di
informazione, confronto pubblico e parte-
cipazione su opere, progetti o interventi che
assumono una particolare rilevanza per la
comunità regionale, in materia ambientale,
territoriale, paesaggistica, sociale, culturale
ed economica.
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Lo attiva l’Autorità regionale per la garanzia e la promozione della partecipazione, che 
seleziona il Responsabile con bando pubblico (incarico separato rispetto ai servizi di supporto).

Dura max 6 mesi (90 gg di dibattito) prorogabili di 3 ed è obbligatorio per le seguenti opere:
• opere pubbliche che superano i 50 mln € (per private previa collaborazione del promotore)
• previsioni di localizzazione contenute in piani regionali in relazione ad opere nazionali che 

comportano investimenti complessivi superiori a 50 mln
È facoltativo per le opere tra i 10 e i 50 mln

Prevede un protocollo di collaborazione tra APP e promotori (privati e pubblici), che si 
impegnano a collaborare, rispettare i tempi e contribuire al budget. 

Caratteristiche del dibattito pubblico toscano

Su proposta di APP, Giunta regionale; Consiglio regionale; enti locali
interessati; soggetti che contribuiscono a diverso titolo alla realizzazione
delle opere; almeno lo 0,1 per cento dei residenti che hanno compiuto
sedici anni anche organizzati in associazioni e comitati.
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Il Dibattito Pubblico si svolge prima dell’inizio della procedura di valutazione di VIA.
I provvedimenti conclusivi delle procedure di VIA tengono conto degli esiti degli eventuali istituti
partecipativi svolti. A tal fine il proponente allega all'istanza di avvio delle procedure di VIA i
risultati dell'istituto partecipativo svolto. Tra inchiesta pubblica e dibattito pubblico vige il
principio di non duplicazione.

Nell'ambito dei procedimenti di VAS di competenza degli enti locali, gli stessi enti possono
promuovere ulteriori modalità di partecipazione quali quelle previste dalla legge sulla
partecipazione e attingere al sostegno finanziario che la Regione prevede.

Rapporti tra dibattito pubblico e valutazione 
ambientale



Su quali interventi è stato attivato?

16/09/2015 - Progetto di sviluppo e riqualificazione del Porto di Livorno
Proponente: Autorità Portuale di Livorno
DIBATTITO PUBBLICO OBBLIGATORIO 

19/10/2015 - Uso dei gessi per il ripristino di siti di attività estrattive
Proponente: Comune di Gavorrano e dalla Huntsman srl (ex Tioxide, oggi Venator), azienda 
proprietaria dello stabilimento di produzione del biossido di titanio di Scarlino (ex Tioxide)
DIBATTITO PUBBLICO VOLONTARIO
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CAPO III - Il sostegno 
e il supporto regionale 
ai processi locali di 
partecipazione

COMUNITÀ IN DIBATTITO
Dibattito pubblico sull’uso dei gessi per il ripristino
di siti di attività estrattive

CAPO II - Dibattito 
Pubblico regionale

BIOGAS A BUONCONVENTO? PARLIAMONE!
Percorso partecipativo per valutare i possibili impatti 
degli impianti di Biogas

Due esperienze dal campo

La mappa dei conflitti ambientali in Toscana evidenzia che gli impianti a
biomasse e biogas sono quelli che generano maggiori problemi di
convivenza con la popolazione (25%), seguiti dagli inceneritori (17%),
dalle discariche (17%) e dagli impianti di gestione rifiuti (15%)
FONTE: Arpat

Il processo di produzione del biossido di titanio produce ogni anno
500.000 tonnellate di gessi rossi (rifiuti speciali non pericolosi). Trovare
una soluzione al problema del loro riutilizzo è vitale per l'economia del
polo industriale di Scarlino e la Toscana ma il loro reimpiego genera
conflitti per il timore del rilascio nei terreni di solfati, cloruri,
manganese, nichel, cromo e ferro.



Il contesto territorialeCOMUNITÀ IN DIBATTITO
Dibattito pubblico sull’uso dei gessi per 
il ripristino di siti di attività estrattive

Responsabile del Dibattito Pubblico: dott. Chiara Pignaris
Supporto tecnico: MHC-Progetto territorio

http://www.urbanisticapartecipata.org/


La proposta: il ripris+no geo-morfologico di cave con i gessi



Le dimensioni del conflitto
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Gli obiettivi del Dibattito Pubblico
Coinvolgere la comunità in una valutazione della possibilità di
utilizzare i gessi (classificati dalla legge come “rifiuti speciali non
pericolosi”) per il ripristino di cave nel territorio comunale di
Gavorrano.

Esplorare le diverse ipotesi localizzative soppesando i “pro e
contro” delle possibili opzioni (qualora tecnicamente possibili).

Raccogliere indicazioni sui criteri e le condizioni (generali e locali)
che in tale eventualità dovrebbero essere rispettati.



Lo svolgimento del Dibattito Pubblico



365 partecipan- 12  Quaderni degli attoriGli esiti: RELAZIONE FINALE



Promotore: “Comitato per la valorizzazione del paesaggio e 
dell’ambiente di Buonconvento”  con la firma di 300 cittadini.
Facilitatore: Cantieri Animati s.n.c.

BIOGAS A BUONCONVENTO? 
PARLIAMONE!
Percorso partecipativo per valutare i 
possibili impatti degli impianti di Biogas

Il contesto territoriale



La proposta: 4 centrali di Biogas da 999 kW



Le dimensioni del conflitto



informare cittadini e stakeholder in modo chiaro, approfondito e “bilanciato”

avviare un dibattito pubblico per valutare vantaggi e svantaggi del Biogas

coinvolgere una giuria di cittadini nell’elaborazione di raccomandazioni e 
linee guida da consegnare all’amministrazione comunale

Gli obiettivi del percorso partecipativo



Lo svolgimento del percorso partecipativo



incontri pubblici con esperti per accrescere 
la consapevolezza dell’intera comunità

Informazione facilitata costruita 
con l’ascolto del territorio

Un intero paese diventa esperto di Biogas

un campione di 40 cittadini assortiti per
età, genere e livello d’istruzione



Ricadute del percorso: atti amministrativi e 
decisioni delle imprese 

Un movimento 
di protesta si 
trasforma in 
organismo di 
proposta!



…ed effetti 
inattesi!

I promotori del 
Biogas diventano 

promotori di 
partecipazione!


